
Conto corrente tcon lalposta 

INSERZIÜNI 

AeCONVENRSI PREZZO,DA 

Uniond Ppolro di Moolaleino 

B ESCE LA SECONDA 

la-Beleesd )algente; 

Umoria che iposd 

aa sul' tmminente 

Tnostri oriszonti, 
slescanti 

LIBERTAS 
PALA ZZ INAA.N TICA 

A Barba ncaltant, 
tvano fome serene 
di giovinerza, 
mosse da la cureZza 

vale vde la gloria latina ; 
hu ld gioia de là vila,i 

Te invcraita 

Wai portabandie# 
gonfalane 

e la Repubbtlica hera 
al" aure di Prinavera 

Epicamente cndeeuia 

nlafame e la morte 

popolo tutto, cercando 
ancore 142' ultimu rocca 
e un remilo di ibetà, " 

ose dal vicino villaggio Aosiori spiegando gonfçone rlorioso" 

2le atroci rilorte ot4 
sdel, teruaggio pai,. 

fersi porlabandiera, 

stelnioy 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

ulimotreilo ibelle? 
handaron da ie tçe Anestre iH 1ata canpestre. 

Montalcino, 13 Giugno 1909 
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megllo iünlc 
Sremlio 

Caduta;Sl�nd. nostra,1 avrebbe seguitu 

LA 

plegando il gonfalons) 

Quale ne' blandinenti 
di un' sog no presso alba 
aleggiano evanienti 
forme di creature mòrte, 
cost vagheggia risorte 

tue grazie d' un lempo 
la fantasia. 

vistosi, 

T' ho circonfusa di festa ; 
ho disteso i lappeti 

OUARTA DOMENICA 

e i damaschi prcziosi 
sopra lampie pareti; 
ho distribuito i fulgori 
degli ort, 
la letizia dei colori 
nei plastici affreschi, ne' ri chi, 
ornali de le votte : 

ho posto le tavole intarsiale, 
i bronzci candelabri, 

le specchiere lavorale 
minulamente : 
ho innalsalo una loggia 
marmorta 
sn la minn agia yoggia 
che guarda il giardino selvuggio; 
una loggia piena di rose 
rampicanti da' cespugli, 
di rose nolli, 'odorose, 
aperte 'al palpito del maggio, 

Cosi, ne Va doicezza 
d' un mio intimo sogno, 
il ricomposto vleaza 
fiore de le tue gruzie 
come all' età passate, 
guando in gaie cavalcate 
gui veniano nell' estule 

i Contt a villeggiare, 
e sopra Ihalia splendeva, 
mossa da la catessa 

de ' aere latino, 

n rhzlo 
ntatl, mp ovè sogeru cone 

u nEio'del Cinqueconto, ln Castelnuovo dell' Abato. Ora vi nono le Scuole kle. 

Bellunti e poi lel CeTml lole preseti, 

ibne di blgnoriltedi glola Bule costupole il villo:so Vill; e carto V 

tra il fremito de la Guerra 
la face de la Bellessa. 

Iataveno no in orse, ' ltalla era gli blnta corsa dagli slIamer ubzionl. Firenze Malebbe, 
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S. Fanti 

unlca' glorla, 1' arto nUBLrn BeTezn erolca del Popon lia r0cca 
ptbblicauo; Siena 

MArerarPaOMolLalciuo, cercandoel loto palzzetto i Ch APberia, lo ho imaluginnto clie | Cont BellanL0 si sinio Tlu 
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MESE 

Gi Amici dei Monumenti 
a MONTALCINO 

K2,0O 

Giovedi .1O corrente giunsero a Montalcino 
gli Amici dei Monumenti della Brigata Senese. 
Purono ricevuti dal Sindaco Ing. Costanti, dagli 
Assessori Avw. Carlo Padclleti, Avv. Giuseppe 

'Tananti, sig. Cino Padclletti, e dal sig. Michele 
Donzellini. - Facevano parte della' Comitiva i 
Sigg. : Avv. Fabio Bargagli-Petrucci, presidente 
della Società, Sig.ra Petrucci, Sig.na Vivarelli 
Colonna, Prof. Cav. Pietro Rossi con la consor 
te e la figlia, Sig.ra Giacinta Grottanelli, Sig.na 
Hansen, Sig.na Bonaiuti, Sig.ra Lombardi, 

Comn. Prof. Barduzzi, Prof. Leporini, Prof. Cop 
paZuccari, Prof. Vittorio Martini, Prof. Racalh, 
Con1m. Cambi-Gado, Cav. Righi, Nob. Cama 
iori, Capitano Gabellini, Nob. Mannucci Benin 
casa, Sig. GiacomoMieli, Sig, Sapori, Sig. 
Ciampolini. 

Prima di entrare in Montalcino, si.fermarono 
al Convento. dell' O_servanza,dove,an 
"la grande tavola di Benyenuto 
San Bernardino di Sano di Pietro 'e la Deposi 
zione: attribuita al Sodoma. Incittà visitarono 
l'interessantissima 'Fortezza, la Chiesa di San 
t Agostino 'di. cui lodarono i restauri incomincia 
ti, mentre nella Chiesa di'S. Egidio, pur ricono 'scendo ben fatti i lavori murarî, dovettero viva 
nente biasimare l' imbiancatura delle travi, le i-, 
nestre tinte, i due gradini del presbiterio rifatti 
in cemento, e in genere la decorazione dell' absi 
de, di nessuno stile, e vari altrì errori commessi per mancanza di direzione artistica. Andarono poi al Palazzo Comunale dove ammirarono 1làn 
tica Bibbia niniata e gl'interessanti quadri di Scuola senese: a San., Francesco gli affreschi attribuiti a Vinceuzo da San Ginigçano e le terrecotte robbiane: a S. Pietro la Crociissione del Sudloma, la Madonna del Beccafumi etre grandi tele del Salimbeni: all' Educatorio una cornice in terracotta a foglie e fruttà, che dové contenere un tondo robbiano, e untitico di Niccolò i Segna di Buonaventura: all' Ospedale Vecchio und stanzetta con aftreschi della maniera del Ghirlandaio, e con ornati d�llo stile del So doma: alla Biblioteca Comunale, monete della Re pubblica di Montalcino e' pregevoli edizioni del Quattrocento. 

Alle ore1a gli Amici si riunirono sall albex go del Giglia in geniale convito, a cui ptesero parte anche il Sindaco, P Avv. Tamanti, ibot. Muglioni, e il sig. Michele Donzellini Nel poneriggio si recarono allAbbaziu di Sunt' Antimo presso Castelnuovo delAbate.II tempo piovoso non li, favorl molto nella gitd. non poterono' trattenersi a lungo; maTarchitetuu-: ra della Basilica romanica," cosi semplice carat teristica, produsseprofonda impressione 
ineligenti visitatori. 

e 

negli 
Notaroio perd giustanieute che quel monu mento nazionale avrebbe bisogno di una niglio re strada di accesso, di una custodia piacos 

Euando slornare tl servaggio 
ntoveva tn corteo rionfale 



baa diun restauro più completo. Cosl pure 
rebbelessete. accuratahientè consolidato (dome 

mesi Ta, ahche la Rassegna d' Arte 
Senese chiuso in un' trna di vetro, il Croci-
en Bizantino"che si trova in un armadio della 

cacestia,raforato in gran parte dai tarli e in 
pericolo ,di tompersi al minimo urto. 

ile pöco tempo disponibile inpedi agli Ani 
di vedere molte'altre opete d'arte che esisto 

ao nella nostra Città e il paesu di Castclnuovo 
Al', Abate,i dove avrebbero volentieri visitato il 
nalazo vescovil� e la palazzina Cerretani. Con 

dnotreno, dalla Stuzione di Montamiata 
ripartiroño per Siena. 

ta Jorö' isita lasciò' ina gradita impressione 
oella cittadinanza,.e ci .aiguriamo che il loro a 
more per.iihostri mònumenti valga a farceli mag. 
giormente apprezzare e meglio custodire. 

L Egtegio Ptesid�nte della Società inviava 
al nostro Sindaco lá segtiente lettera che volen 
tieri'pubblichiaHio : 

Torrita, Ii Giugno 1909 
iS TW.mo Signore, 
Tornato à Torrita dobo aver lasciati i miei 

compagni di gita, mio prmo pensicro & di rivol 
gere nuovamente in saluto e un ringraziamento 
a Lei, che con tanta cort sia ci accolse e ci gui 
dò nela visita dei monun, enti' monialcinesi sfidan 
do anche: incomodo della giia a S. Antimno e la 
noid' della. cattiva stagionc. 

A Là cle rabpresen!a la bella e gloriosa 
cittlà, rivólgo anche a none di mia Moglie, di 
mia Cognata e di tutti gii Amici dei Monumenti 
i più sinceri e fervidi ringraziamenti. 

Vorrei che la non mei smenlila ospilalità di 
Montalcino fosse, pur modestamente, compensata 
dai Senesi con I' opera loro 1n difesa e in favore 
di guellé opere d' arte chë pim hanno bisogno di 
riparo e se bastassero ientusiusmö, la buona 
volonia e la ricono[cenza, ired£ pure che gi Ani 
i riuacirebbero.: 

Pur troppo bisognaoltare cön jorse 
e prima ra thutte con la scarsitd del denaro ncl 
le casse della Direzione Gen. delle' Belle Arti. 

avverSe 

Fareno dungie tutto quello che potremo af 
finchè le cose belle delle vuali Montalcino è lan 
to ricca, siano assicurale al culto della palriottica 
città e alla gloria dell' a le. 

Non saprei meglio esprimerc una ofera e 
2n auguio che valessero la cortesia e la fiducia 
che Montalcino ci hà din: ostrate. : 

Aecolga i miei rispetlost bssegui e mi creda 
Suo Dev.mo 

FABÍOBARGAGLI-PETRUCCI 

Siamo:lieti di pubblicare la lettera seguente 
iretta, al. nostro Sindacod£ S. E. il Ministro 

della P, IG 
Roma; äddi gi Giugno r90g 

« Ho Hicevutó 1 istanza della S. V. con 

«4.che i ántica' Rocca'di codesto Co 
aunesia dichiarata Mònumentó Nazio 
nale. 29he si£ resa'possibile, mediante 

la cohcessione di un congruo susS1di0, 12 
BistemnLziohe dell'importante edificio, mi 

SOla;pYima dotmanda non vi è luogo 
Va deliberare snerch ia.RocCa di. Montal 

O 31 trovaigià insctitta nell' clenco de 
C1tci monumentali pubblicato da que sto Mlhistero nel go2, 

er.quanto ripuarda 1aseconda do 
nanidayK ho ihcaricata la R. Sovrinten 
denza dei Monumenti di Siena, a fare gli .« studi rélativi, eta presentarmi le sue 
propoBté. 

« Per.il Ministro 

La díchiarazioné della Sezione Socialista 
La Sezione Socialista d: Montalcino, 

nella sua adunanza del '3o Muggio u.a. a 
seguito di talune corrispondenze, apparse nella ".Siena Nuova mandavå a quel 
giornale una lunga dichiarazione, nella 
quale dopo avere disapprovate quelle 
corrispondenze ch' essa attribuisce al Sig. 
Plinio Caprioli, e dopo avere attribuito 
ad equivoco il manifesto del quale ci occu 
pammo nel penultimo numero -cosl pro 

« Noi siamo i primi a ticonoscere 1' anorma 
lità politica della Unione popolare am ministrali 
va di Montalcino. Vi è tra noi un prete, il qua 

ha dato però - questo lo tace il Caprioli -
esempio, ben taro fra noi, di fetmezza è di . te 

nacia in tutte le violenti questioni amministrative 
che si sono andate via via risolv�ndo. E vi pri 
neggia I' Avw. Tamanti, democratico sincero 
quant' è sinceramente religioso, una' hbra irridu 
cibile di oppositore a tuto cið che puo apparir 
gli ingiusto, un'anima mite e squisitatimente buo 

na, una mente, poco disciplinata sia pure, ma 
fervida1hente aperta a tutte le più ardite corren 
ti del peinsiero moderno. » 

una 

«E lelennento monarchico vi & prevalente, pur 
essendo: rappresentato d£. uomini sinceramente 

democratici e di una nestà superiore, com' & 
l Avv. Carlo Padelletti che con gravi sacrifici 

personali e fnanziari ha dedicato tutto sè stesso. 
al risorginnento morale e materiale della nostra 
Città, e com' è 1' Ing. Costanti, un Sindaco di 

energla e di una attività che non solire 
nem1neno. il più lontano conlronto 'co Sindaci 
decorativi che lo precedettero: > 

« Ma tutti -al di sopra delle loro divergenze 
politiche erano e sono fermamente", convinti e 
tenacemente risoluti nella direttiva di uh larghis 
simo programma di tiforne nmolernissim�, in 
parte già' attuale ed in parte in coi'so di attua 
zione, nonostante l' ostruziohismo insistente dei 
Consiglieri avversari, lavoriti in questó dalle co 
sì dette' Autorità tutorie. » 

« L''Acquedotto, dal quale la Città attende f 
duciosa il proprio risorgimento, è stato ormai 
assicurato, cd il Conizio da noi indetto per il 
1o corr.; nel quale sarà oratore il Conmpaguo 
Dott. Pieraccini, varrà certamente a vincere le 

ultime irragionevoli resistenze d�lla GP. A. la 
quale - Iignara della indeclinabile necessità di si 

mile opera - sembra che presti troppo lacile 

scolto agli scrupoli insidiosi degli amicl del ri 
voluzionario Caprioli. » 

K 1ll Droblema della viabilità, orientato dap 

prima verso la progettata ilovia, ora che questa 

è ormai tramontata, venne orientato, mell' ultima 

tornata consiliare, verso la costituzione di ... 

Consorzio fra i Comuni di Siena, Monteroni. 
Buoncouvento e Muntalcino, þer la istituzione da 

un servizio Automobilisl1co intercomunale, fucili 

tata dalI' istituendo Consorzio ideutico per Pin. 

pianto della progettata linea telelonica, (Secondo 

il progetto accennato dall' Avv. T'ozzi, detto Cou: 

sorzio dovrebbe rendersi concessionario della i. 

nea, per potere ottenere i sussidî già deiberat; 

per la filovia, dal Governo e dalla Provincia. 
per poi afidarne l' esercizio ad uua"Sucieta. a 

come si è fat mezzo di un pubblico concorso 
toa Milano - e sulla base dellà minima 'tarifta e 

delll orario migliore. Se non riuscirà questo va 

« L' Ospedale, che versav� in deploYevolissi 
me condizioni, è stato riordinato e ilotevol1nente 

migliorato nlle sue dotázioni e nei suoi servizi 
intetni. Ed una nuová convenzjone col Comune 
ne há assicurate le sorti e lo ha inesso in grado 
di poter completare l' assistenzd aanitaria anche 
collá nóhina di un medico primario, del quale 
la Città aveva ed ha un bisogno assoluto. La 
maggior parte delle Spedalita 'atretrate lasciateci, 
insieme' ad altri gravisimi debiti, dagli, amici 
del Sig. Caprioli, è stata pagata. » 

« Si sono ammessi i poveri allå som ministra 
zione gratuita dei medicinali e si è tolto ai coh 
tadini l' obbligo odioso ed ingiusto di pagare 
la prima visita del nedico. » 

« Con una revisione generale della, tabsa di 
famiglia- che non tarderà a venite completata, 
non appena lo consentirà, l' assestamento del bi 
lancio, purtroppo oberatissimo di debiti si è 
pur provveduto ád eliminare talune tassá~ioni ve 
ramente ingiuste e a diminuire l'aggravio di 
quasi tutti i contadini. 

« Le condizioni degli impiegati e dei salaria 
ti comunali sono state notevolmente. inigliorate. > 

« Si sono eseguiti moltissimi. lavori di ria 
dattanento a mglte strade, a diversi cimiteri e 
fra questi quello della città, del quale, nell' lti 
ma tornata fu approvato il progetto per 1' inizio 
della sua parte archicettonicamente nmigliore e 
sicuramente redditizia.> 

« La continuazione della huova Strada per 
Castelruovo dell' Abate, ch' era messa in pericolo 
dal riiutato contríbuto della Provincia, non solo 

è ormai assicurata per la composizione della ver 
tenza, dovuta alla energia del Sindaco Ing. G. 
Costanti e dell'Avv. Tozzi, ma quest anno avra 
un notevole incremento, per le. larghe disponibi 
lità del bilancio,residuate 'per iun¡ncáto. inízió 

« La istruzione è stata' curata, al massimo 
grado, colla apertura di scuole serali per gli 
adulti analfabeti, numerosissimi fra noi, colla isti 
tuzione della VI classe elementare. a Montalcino 
e della IV classe d Castelnuovo dell' Abate, col 
la creazione di una nuova scuolà nella frazione 
di Camigliano, e con il rinnuovamento di quasi tutto il materiale scolastico. Nell uitima tornata, 
aderendo alle giuste richieste di numèrosi conta 
dini, venne deliberata uia núova scuola da aprir si nell' ex-Convento dell' Osserv£n|a,è se ne pro 
gettarouo `altre per la borgata diTavarnelle e 
per la Stazione del Monte Amiata. Vennero £n 
che approvati i progetti completi pe la costru zione dei nuovi Editici scolastici a Castelnuovo dell' Abate ed a Torrenieri, opera pregevole ed accurata del compagno Ing. Albertelli di Parma. Sono altresl allo stato di' progetto i gli, Edifici scolastici nuovi per il Capoluogo e per la frazio 

« Ed è pur merito dell' Unione Pöpolare l'im 
pianto di una Cooperativa di consumo, äbbastan za florida, la quale pensa già ad istituire una 
Succursale nella Frazione di Torrenieri: nmentre à 
Castelhuovo dell' Abate si è costi�uita,�'con il vivo interessamento.della Giunta-una Coope rativa di lavoro fra quei terrazieri. 

« Questo nelle linee generali, con tenäce fe deltà al concordato programma, il lavoro com piuto dalla tantò calunniata Unione popolare An ministrativa di Montalcino, n�l breveciclo.di nemmeno due anni, in me|zo ad bstácoli :e in frammittenze di ogni genere. 
malgrado li appelli e le ingiurie del Sig.: Caprioli LA 

all' alleanza compiuta, persuasi: che in '�erte que 
imaniamo' fedeli 

stioni.� quall sono quelle sopra prospettate tutti i gala1ntuomini di buona volontà, "possont trovarsi d' accordo e debbono i combatterd; inàie 

« Per questo.noi 

seguiva : 

sto progetto, verrà tentato l' esperimento di n 

servizio limitato allä slazione dí Torrenieri 

dei lavori dell" A
quedotto.> 

ne di S. Angelo.> 



me,sseh za vetir meno con questo ai particolari 
doveri , rispondeati alle partioolari convinzioni 
religiose-0 politiche. 

"abbiamo finito, ttabguilli che se non 
saremo hssolti in questo ndstro reato di lesa 

maestà politica da tutt/ i Caprioli di tutti i pae-
si. lo saremo certanente da tutti coloro che., 
attruverso il prisma delle personali vedute politi-

che tedouo unicatieite e sempre al bene della 
pubblica cisa. ; 

E not ne prendiamo atto volentieri, 
Ud. solo rilievo meritano per parte 

oatrd quelle deploráte e deplorevoli cor 
rispondenze :che è semplicemente falso 

ed a Biot tempo lo spiegamino che 
a-riiorno alle vecchie tradizioni al riguar. 
dodelisuono della'pubblica campana nej 
oioYsf della passione diCristo, sia do 

yuto a'coimpromessi coh la.Curia, com' & 
falss che gli 'amici nostri hon 'socialisti 
della Giuntä, abbiano a mezzo nostro, 

battaglia politica, salvo poi a dare tut 
to il loroappoggio' all' on. Pilacci. La 
verità ed il Sig: Caprioh la conosceva 
meglio di un altro è semplicemente 
questa : chÃ venne deliberata la comple 
ta'e rigorosa astensione del giornale e 
non altro che del giornale,; quale organo 
della Unione popolare anhministrativa ,, 
proprio perchè quei nostri amici non so 
cialisti, allo stesso modo dei nostri amici 
socialisti, paftecipavano, contrapposti, a 
quella battaglia, in omaggio ed in con 
formità delle contrapposte e mai rinne 

gate convihzioni politiche. E questo fu 
ed è un lodevole esempio di coerenza, 
di cotrettezza e di onestà politica, il qua 
le resta tale ad onta. non risponda alla 
coerenza, alla correttezza ed alla onestà 

politica del Sig. Caprioli. 

Per' if Servizio 
Telefonico ed Automobilistico 

troppo rilevante, crede che it:rogetto 
possa facilmente attuarsi. A questo sco po hà conferito con i Sindaci dei comu 

Uno dei piu vii bisogni delle nostre 
popolazioni ceridmente guello di aver 

ptu rapide comode comunicazioni. Sicco 
me 'questo tema inleressa. vivimente la cit 
tadinanzd, "riportiamo' dal processo verba 
* ganto ti7 proposito fu detto nell' ad. 
nanza del Consiglio ' Comtinale del 29 
Maggio u. 

ni i: Buonconvento e Monteroni ed è 
lieto di riferire clhe essi hanno nienamen-
te aderito a tale proposta, dimostrandosi 
dispostissimi ad appoggiarla pre_so 1 re 
spettivi consigli comunali. In seguito a 
queste trattative egli ha chiesto alla Di: 
rezione compartinentale di Firénze il pro 
getto tecnico e appena che särà giunto 
ne riferirà al Consiglio, provocahdo le op 
portune deliberazioni. 

«:L'on: Sindaco'riferisce, che per sod 
distareai déaidetidi rnolti cittadini c 
special1nente 'del cetocommerciale ed an 
che di ýaH Droprietari,che hanno estese 
tenute nel comune di Montalcinu, ha stu 
diato con iamaggior cur£ il problema 
i collegarea östra Citta con la rete 
telefonscaitallapa.Periottenere questo 

stopodi evidedtissima utilità, il mezzo 

Relativamente alla istituzion� del 'ser 
vizio automobilistico che è uno dei bisogni 
più vivanmente sentiti fra noi, la Giunta 
incaricò di studiare il problema 1' Asses 
sore Avv. Padelleti, che yiene percid 
dal Sindaco inyitato a riferire in argo 

migliore èquello di fare, un .consorzio 

mento. 

L'Avy. Padelletti dice che, tramonta 
ta l' idea della filovia, e pregato dai suoi 
colleghi di esaminare la possibilità di 
istituire un servizio di autonobili, rife 
rirà brevemente il resultato dei suoi 
studi. 

irai comuni interessati, cioè Montalcino, 
SuÝncohvento Mönteroni, e chiedere al 
governola costruzionek della linea asso 

al� speså non sarebbe 

gettandosi al pagameito della metà del-
la spesad impianto. È siccome, da calco-
li apprdssimativi, 

Tre possono cssere le vie per giun 
gere ad una soluzione del problema: 

19 Afdare l' impianto e l'esercizio 
ad unaSocietà industriale; 

20Costituire una Società locale per 

Bgli ritiene che sia da scartarsi la 
prima soluzione. Una societ� industriale 
non assuine l' impresa se gli enti interes 
sati non gli assicurano con i loro contri 
buti un'utile rilevante. Ora se noi dob 
biamo con i contributi dello Stato e con 
quello dei Comuni assicurare u0 utile ad 

una Società estrahea, con und scarso af 

fidamento che gli interessi di Montalcino. 

perchè più lontano, siano'%effcacemente 
salvaguardati, mi sembrerebbe Bio logi 
co e giusto che si facesse in hiodo da 

far restare quest' util� fra noi slacome 
'apposita soçietà, cittadini, formando ;un) 

sia come ente, municip�lizzando illservizio. 
dif Data però l'apatiae l'esagerata 

fdenza che si ha fra noi versö ogdlim 

presa ihdustriale, egli crede chef sarebbe 

assai difficile giungere alla co_tituzione di 

una società locale per azioni, forhita' dil 

capitali sufficenti e. in grado di bene di. 

azioni; 
30 Municipalizzare il, servizio,. 

D'altra parte, sempre dato che un 

utile ci sia, non dovrebbe questo forse. 

anzichè a beneficio dei privati, andare a 

beneficio dei Comuni? La soluzione quindi 

di una municipalizzazione si présenterebbe 

naturale. Senonchè la difficoltà di met 

tere assieme tre o quattro comüni. è di 

passare la lunga trafla burocratica f 

rebbei sl che di servizio automobilistico 

se ne parlerebbe fra tre o quattro anni. 

E mentte gli altri comunt non sentono 

dicendo che noi ne sentiamio ogni giorno 
più il peso insopportabil�.: Si potrebbe 
quindi municipalizzare il servizio Montal 
cino-Torrenieri, salvo ad ihtendersi con 
Comuni che vogliono seguire il nostro 
esempio. Ma il servizio cosi ridotto po 
trebbe essere redditizio ? Il movimento 
viaggiatori è suficiente ? Ebbene siamo 

al punto che il servizio sarebbe redditizio 
anche sen|a che mai un pässeggero an 
dasse a Torrenieri. 

Le spese di conDsumo di combustibile, 

di gomme, di rip:razioni, di am1nortamen 
to ed interessi, di personale ecc. vengo 

no ad essere conpletamente coperte dai 
sussidi governativo, comunale e postale. 

Egli può assicurare, che questi dati sono 
matematicamente esatti e confortati dal 

l' esempio e dalla esperienza di servizi 
consimili. Essi si riferiscono ad.un tipo 
di vettura da lui visto e trovato eccel 

lente e garantito sotto ogni rapporto. La 
Ditta fornitrice pet due' automobili uno 
più piccolo da 6 persone ed uno più 

grand: da 12 persone, chiederebbe circa 
24,000 lire. Ora l'impiego, di capitale 
non è rilevante, 1' utile è sicuro, perchè 
tutto il movimento passeggeri va ad uti 
Ii, utili che potrebbero riversarsi a dimi 
nuire il sussicio, comunale e la tariffa 

passeggeri, il che a sua volta farebbe 
aumentare il:traffico. Crede quindi che 
sia giunto il momento i perattuare un 

vecchio sogno e dichiara che qualora il 
Consiglio creda opportuna la municipaliz 
zazione, egli è pronto a documentare i 
dati che è venuto svolgendo, per poi 
poter avviare le pratiche 'necessarie. 

L'AVV. Tozzi ritiene che a partecipare 
al Consorzio per il progettato impianto 
telefohico, sia giusto, ed opportuno invi 
tare il Municipio di Siena,; come quello 
che ne ritrarrà indubbiamente un 
taggio. 

van 

Venendo al progettato servizio auto 
mobilistico, I' Avv. Tozzi ritiene che lo 
stesso Consorzio telefonicocostituirà l' oc 
casione se non il mezzo per dare al 
progetto stesso la soluzione più raziona 
le e più pronta. I . medesimi Comuni do 
vrebbero, a suo avviso, costituirsi in 
Consorzio per assicurare simile servizio 
fra i Comuni aderenti. 

Istituito il Consorzio questo potrebbe 
con facilità ottenere dalGoverno e dalla 
Provincia i su_sidii,che. già aveva'. otte 
nuto, per uni progetto, quasi analogo 
ormai tramontato, la Società delle Filovie 
senesi; e colla scorta diy tali sussidii e 
delle già promesse concessioni del: servi 
zio postale, dovrebbe bandire un concor 
so fra e Società, automobilistiche che 
pullulano ormai in Italiaj come si,è pra 
ticato in diversi Comuni e Consorzico 
munali dell' Alta Italia, informandolo, al 
criterio delle minori tariffee delle mi 
gliori- condizioni di orario. Poichè -egli tantol' isolamento, non credo esagerare dice ciò che devono avere di i mira i 

dichiarata lá loro astensione nella recen 

simpegnare il servizio. 



oaderehti in questo primo perio Comuni ditresperimeinto che non dovrebbe 
oitrepassate il quinquenhio, non è il con-
seguimento di igun lucro jo di ina minore 
spesa :; ma devoho tendere, per tariffe 
minime ed adeguate condiziohi. di orario, 

intensifcare ilmovimento intercomu 

ale, chehon mancherà di risolversi in 
incremento della pubblica e della 

privata ricchezza ein uno. strumento di 
civile progresso. 

Alla finei del"quinquennio, vedrà il 
Consorzió,il da: farsi, e se valga la spe-

ea di un assunzione liretta del medesinmo 

servizio, oppur si prsenti 'opportunità 
di sostituirlo con altro mezzo di traspor 

pià sicuro,' più esteso' e più vantag 
winso al cómmércio locale. Oggi egli 
dice - la gestione diretta per i Municipii 
& da ritehersi pericolosa in'! vista della 
incerte~za intorho alla praticità ed al 
vantaggio;èconomico dei servizii automo 
bilistici, il cui materiale apparisce trop 

po esposto alla avarie ed al precoce 
consumo. Mentre le.Società che siano 

anche produttive del materialeoccorren 
te, possono al rigu£rdo trovare in sè 
stesse garanzie maggiori e facili com 
pensi, speciein questo periodo, nel qua 
le l' eccesso della produzione automobi 
listica, comprime le loro energie sotto il 
peso di. eccessive inmobilizzazioni dei 
loro capitali. 

Questa aegli dice deve essere, di 
ciam cosia tesipremessa ala nostra 
attività.Certosei 1nostri sforzi rimar 
ranno vani, bisognerà allora ripiegare 
sulla proposta di un servizio limitato'al 
la Stazione di Torrenieri, gerito diretta 
mente dalComune, poichè non è più 
possibile continuare coll' attuale sistema 
preadamitico, veramente insufficente, per 
non dire indecente. 

Il Consiglio conscntendo all' idea e: 
spressa idall Avw Tzzi, dà. incarico al 
Sindaco di, espletare, quanto primä le 
trattative con: i Comuni interessati per 
la costituzionedelCònsorzio, salvo a 
venire alla municipali|zázion� del servizio 
automobilistico pet la Staziohe di Torre 
nieri qualoraiil seryiio da Siena a Mon 
talcino nony potesse attuarsi 

1I Sindaco dal canLO Suo dichiara che si 
OCcuperà dela cosa'con la massima cúra > . 

CONSIGLIO coMUNAL E 
Prosepuian 1lresocontó dell' aduhanza del 

29 Maggio 

Nuovo Statuto dello! Spedale U' onor. Sindaco l palsSando a'trattare del nuo VO statuto deilo Sbedala riferisce cheJa Comim. i Ass. . e Bení Pubbl, aveva inyitatu lá commis-
SlOne ospitaljera ad inviare per la súperiore ap provazione il nuovo statuto muntto delle irme dei 
commissari cou labolizione dellart. 17, che con ma nelVComün�i1 dirittoalla nomina degli impiegati. 

La commibsione ospitaliera con deliberazione n data 4 Maggio u, B. faceva rilevare alla su-

periore autorita l'equivoco in cui era cadutá cre 
dendo che la commissione avesse consentito nel 
l'abolizione dell' art. I7, mentre la veri�à erd 
precisamente l'opposto, ́ che cioé la comnmissione 
Ospitaliera nella sua maggioruza aveva uto che 

rimanesse Termo il diritto del cotnune alla? nomt 
na degli impiegati, diritto che meglio garantisce 
1'interesse della popolazione e dell' ospedale stesso. 

L'avv: Padelletti, rettore dell' Ospedale, torna 
brevenente sul merito della questione a ijpiamen 
te trattata in una precedente aduhanza del consi 
glio. Egli ricordla cone i1 Comute hell' época 
repubblicana avesse giurisdizione assoluta' sull'0. 
spedale non solo per la nonmina degli ipiegati 
e per il controllo sulle sue finanze ma anche sul 
patrimonio del pio istitutó di cui in varie occa 
sione dispose liberamente. 

Con lai chduta della libertà senese e inontal 
cinese, i governi assoluti che si succedettero in 
Toscana, accentrarono ed avocarono a sè la iio 

mina del rettore e degli impiegati, lasciando pe 
rò al Comune non solo il controllo sul' ammini 
strazione patrimoniale, ma anche il diritto, di 
proposta per le nomine stesse. Ciò si' rileva dal 
regolamento del 1738. Con i' unifcazione' clella 
patria italiana sotto un governo' costituzlonale, 
per naturale e logica evoluzione, la nonmina degli 
impiegati tornò al Comune, come fu espressamen 
te sancito dallo Statuto del 1874. E ' oratore è 

pienamente convinto che questo diritto del 
comune, che è storicamente vero, tanto. che è in 
vigore anche attual1mente, non possa esser tolto 
al nostro Comune, come quello che non è com 
preso fra quelle disposizioni che la nuova legge 
sulle opere pie ha tassativamente imposte, no 
nostante qualunque precedente ordinamento con 
trario. 

Anzi la legge ha dichiarato espressamente 
che debbanb essere conserväte le disposizioni fon 
damentali delle Opere Pie. 

Causa Francalanci 
Il cons. Cavaglioni domanda al Sindaco a 

si trovi la causa intentata contro il qual punto 
sig. Francalanci per il ricupero delle spedalita 
arretrate. Risponde il Rettore avv. Padell�tti dË. 
cendo che la Commissione di Ass. e Ben,.iPub 
blica accertò un ctedito a favore dello Spédale 
di circa L. 6000o, a garanzia delle 'qualiam: 
ministrazione promosse il sequestro congervati 
Vo, che fu pienamente confermato dal Tribunale. 
Fu poi dal Tribunale stesso ordinata una perizia 
contabile che't stata già eseguita. I perito, con 
criterii che si riteng ono errati, ha ridottá assai 
la somma di cui sarebbe responsabile il Franca 
lanci, ci. ed ha propOsto poi una Lransazione per 
una somma' addlirittura irrisoria. 

Il cons. Ciacci riferisce clhe per incaricó 
la Commissione scrisse al Francalanci pet s£pere 
se sarebbe stato disposto a venire ad unatran 
sazione, ma fin qul non ha ricevuta alcuna ri 

sposta. 

del 

Dott. Sebastiani desidera che vengano ef 
ficacemente tutelate le sorti dello Spedale con 1 

ricupero di tutte le spedalità arretrate, 
L' avv. Tozzi, per molte ragioni, non con 

trario ad una equa transazione che petò non 
dapneggi le sorti dello Spedale, nel qualecon 

L' on. Sindaco dichiara che ha fiducianella 
Commissione clhe saprà tutelate efficacemente vli 
interessi dello Spedale. 

Opera della Madonna 
Viene approvato il conto consúntivo del an. 

no I908. 
L' Avv, Padelletti desidera che veng� conser 

vato con ogni opportuna cura lo stendardo del 

Cassioli. 
I1 Cons, D. Enidio Orsi, a nonie della Depu 

tazione, dà soddistacehti assicurazioni al riguatdo, 

Pei mancanza di spazio rimandiano al pros. 

simo numero la fine del resoconto dell'adunanza 

consigliare. 

NOZZE PILAÇCI-SALVINIH A Firenze 
il giorno 29 Maggio u. $, alla presenza delle 

pio cospicue notabilità dell aristocrazia fiorentina 
la gentile Sig.na, Giulia, iglia del hostroDepu 
tato Avv, Arturo Pilacci, si univa ii matrimoni 
con il Sig. Salvini di Massa' Carratá, Ricchissimi 
i doni giuni re 

alla e innumerevoli i tele 
grammi 'che ovunque riscuote 
stima profonda e afetto devoto. 

cRoNA cA 

La coppia felice, dopo cerimonie di rito, 
partl alla volta di Venezia, 'Parigi e Londra. 

Agli eletti Sposi anche noi. inviamd i'nostri 
omaggi e. i nostri più fervidi augurl: 29 E 30 MAGGI0. - Queste date gloriose 

furono anche a Montalcino commemorate degna 
mente. L'egregio tenente Gino Santini, nella 
Sala del Cinematografo, gentilménte concessa, 
illustrò molto bene in tutti i loro particolari le 
due fatidiche giornate di Curtatone e: Montanara 
e di Goito; con parola elegante facile narrò epi 
sodi commoventi ed evocando l' eroismo del 
manipolo dei prodi Studenti Universitari. ebbe 
felicissime frasi all' indirizzo del nostro. concitta 
dino, il veterano Cav: Angelo Brachini, supersti 
te di quel prode' battaglione, che era presente 

Molte volte il gentile oratore fu interrotto 
da fragorosi applausi ed infine fu salutato da 
una interminabile orazione. Erano presenti inolte 
signore, le autorità cittadine e le prime notabili 
tà della città. 

I nostri sinceri rallegramenti al giovane uf. 
ficiale con la speranza di udirlo nuovamente con 
la sua parola simpatica ed. istruttiva e con l' au 
gurio di una brillante carriera. 

CIRCOLO POPOI.ARE RICREATIVo. La 
sera del 30 Maggio u. s. I'Avv: Marcello Tozzi 
nei locali del Circolo popolare tenne magistral 
mente dinanzi al numeroso uditorio 1' annunzia 
ta conferenza sul tema I/ prestig1o del male. È 
inutile dire con quale acuta analisi e con che 
squisito sentimento 1, oratore si trattenne; nei con 
fronti del 'pr�stigio del bene con il Brestigid del 
male più potente nelle 'masse non ancorá educáte. 
L'importante difficile argonento fu cosi bene 
tratteggiato e vivamente illustrato che non una 
parola della bella ed inter�ssante conferenza an 
dò perduta. L' uditorio pendeva dall' affascinante 
parola dell' oratore che fu più volte 'applaudito e infine acclamato entusiasticamente. 

II Consiglio Direttivo ci, incarica di ringra 
ziare pubblicamente l' egrégio Avvi Tozzi per 
avere gentilmente aderito all'invito fattogli. Noi 
pure ci associamo a' tale jingraziamenio con il 
desiderio vivo di più spesso sentire la sua cal 
da parola 'sempre improntata' al bello, al buo 
no ed al giusto e che moltó giova alla educazio ne ed alla istruzione di noi operai. 

LA FESTA DELLO STATUTÒIAnche fra noi fu festeggi�to. questo giorno che è desti nato a ricordare uno dei più importanti avveni 
menti della patria risorta. La città fu'molto anima ta. Ai pubblici edifici ed 'a' varie ; case private sventolava il vessillo tricolore. Il Cöncerto cit 
tadino sotto la valente direzione del M£estro Tà 
rozzi serviziola mattina' nella Sala Muni Prestò 
cipale per l' estrzione delle doti e la sera sotto 
le antiche logge sfarzosanente illuininate a luce elettrica. Il servizio della seraoltrepassd'ogni aspettativa e va data lode sinçera àlj Sig"; Mae. 
stro Tarozzi ed ai musicánti coh; .augurio: di 
di perseverar� nel cammino' ascenzionaleche hanno presu e con esorlamentoche lentusiasnio dei prinmi tempi non. si cahgi hella solita apatja di tutte le cose montalcinesi! Un rallegramento anche al Presidente Sig. Bovini .Giuseppe 'ch� nulla trascuta' per il þuon andamento della Filar monica. 
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Le 4 doti estratte favorirono l�! raga|ze:, MosCatelli Daria di FidalmÏ 

Caelli Cesira di Flavio 
Giuseppa di Giulio 

Aa 

Ve 

Boccardi Maria di Angelo k 
La sera dopo il servizio della misica, : inco minciaroll0 ai due Cirçoli icreativ riuscitissime soirées con le quali si chiuse holto bene la festa nazionale dello Statut., 

ANTONIO FRANCI Gerente-responsabile 
Montalciuo, Prem, Tipografa u'L yella i, 

cetto consente anche il dott. Sebastiani. 

alla dotta conferenza del tenente Santini. 
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